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Ragazzi ha fi nalmente nevicato... abbiamo di che “ciaspolare”!

Andremo questa volta ai Piani di Artavaggio. Tranquilli, non ci sono sciatori che sfrecciano come 

dei missili ma ci saremo noi in un vasto pianoro, che una volta era un comprensorio sciistico e che 

da diverso tempo è ritornato ad attività più tranquille, a misura d’uomo. Tante volte i fallimenti di 

società non portano solo disgrazie: nel caso dei Piani di Artavaggio ci ha restituito un territorio a 

misura dei bisogni dell’uomo, cittadino o contadino che sia. I vecchi impianti di risalite e le infra-

strutture che servivano per lo sci di discesa sono stati rimossi o quasi; restano solo alcuni piloni che 

ricordano quel periodo e che ci fanno pensare a dei vecchi scheletri di tempi passati.

I Piani di Artavaggio sono al centro di un’ampia area tra la Valsassina, Val Taleggio e Valtorta, ricca 

di alpeggi dove ancora oggi si producono alcuni tra i migliori formaggi delle Alpi e dove le fi oriture 

sono spettacolari da primavera a estate. Si raggiungono da Moggio (LC) con una comoda funivia o 

a piedi (circa 2 h e 30’). In inverno sono località ottime per lo sci alpinismo e le escursioni con le 

ciaspole.

E qui veniamo noi: con le ciaspole ai piedi, ci cimenteremo in percorsi nella neve fresca e immaco-

lata; comunque sappiamo già come andrà a fi nire...vi rotolerete e comincerete una battaglia a palle 

di neve che vi laverà tutti”!

Quindi portatevi i ricambi!

Un arrivederci dal gruppo accompagnatori A.G.
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SETTIMANA BIANCA 2012
   

AUGURI DI BUON COMPLEANNO A:

Deligios Alessandro

Regè MartinaRegè Gianluca

Giorgio De Vecchi
Ferrè Chiara

La settimana a S. 

Caterina Valfurva 

si è svolta all’in-

segna di un bel 

tempo, un pò fred-

dino (-18° !) ma 

con neve ottima 

e giornate di sole 

con qualche bre-

ve nevicata serale.

Ci siamo diverti-

ti con lo slittino 

in notturna, con 

discese velocissi-

me dove i ragazzi 

hanno dimostrato 

un buon control-

lo del mezzo. Il 

divertimento era 

assicurato a tutti 

anche con sfi de se-

rali di ping-pong.

Un peccato che 

fossimo in pochi! 

Tutti i partecipanti 

hanno migliora-

to signifi cativa-

mente lo stile di 

discesa  e il con-

trollo degli sci.

Bravi tutti e in 

particolare il no-

stro Matteo!
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ALPINISMO  GIOVANILE
Corso di Base

19 FEBBRAIO 2012

 “ciaspolata ad Artavaggio”

(Valsassina)

PROGRAMMA:

ore 06:45 ritrovo alla stazione F.S. di Sesto S.G.

ore 07:03 partenza in treno per Lecco e pullman per Moggio

ore 09:30 arrivo in funivia ai Piani di Artavaggio 

ore 13:00 pranzo al sacco

ore 16:00 partenza in funivia per Moggio e pullman per Lecco

ore 17:09 partenza in treno per Sesto

ore 18:54 previsto arrivo a Sesto FS

costo della gita 25 euro 
 (pranzo al sacco)

Equipaggiamento: abbigliamento invernale 

(sempre con il metodo “ a cipolla”) 

(portare maglia,calze di ricambio) 

Inviare e-mail a:sergio.rizzi1949@libero.it + copia: caisesto@tiscali.it 

oppure chiamare direttamente il n° 348-2511570

termine iscrizioni lunedì 13 febbraio

Per motivi organizzativi della gita, tale scadenza è tassativa. Ringraziamo per la collaborazione!
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ALPINISMO GIOVANILE
CORSO DI BASE

Percorso: E = Escursionistico - Tempo di percorrenza 3-4 ore

http://www.artavaggio.com

All'incanto di una natura ancora intatta, il comprensorio formato dai Piani di Bobbio - Val-

torta, d'Erna e Artavaggio abbina la possibilità di praticare differenti discipline, di trovare 

benessere e tranquillità, di scoprire una cucina genuina. Le tre località sono situate nelle 

Prealpi lombarde, sono facilmente raggiungibili grazie ai moderni impianti a fune, di cui 

sono dotate, e offrono una vista impagabile sulle Orobie e l'arco alpino occidentale.

La neve dalla A alla...T

A come alpinismo invernale, C come ciaspole, F come fondo, I come innevamento pro-

grammato, P come parco neve, S come sci, slitte, snow park, T come tubing e telemark...

La neve dalla A alla T, che siate atleti o semplici appassionati, da soli oppure accompa-

gnati da Maestri di sci o Guide alpine, la trovate ai Piani di Bobbio, d'Erna e Artavaggio. 

Un comprensorio "unico" ma sempre diverso, perchè in grado di assicurare un caleido-

scopio di modi di vivere la neve e l'inverno, in un ambiente "incantato" che assicura una 

abbondante coltre bianca per tutta la stagione.
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29, 30, 31 gennaio... riscopriamo le leggende

Tradizione vuole che le ultime tre giornate del mese 

di gennaio (29, 30 e 31) vengano riconosciute come 

“Giorni della Merla”, ossia il periodo più freddo 

dell’inverno.

Secondo la leggenda una merla e i suoi piccoli (origi-

nariamente di colore bianco), per ri-

pararsi dal freddo, trovarono dimora 

in un comignolo. Quando poi arrivò 

febbraio, uscirono fuori, tutti colorati di nero per la fuliggine. E’ 

per questo che ora i merli sono neri, così narra la storia.

Altri invece raccontano di una merla perseguitata dal mese di gennaio, che allora 

aveva 28 giorni. 

Gennaio, infatti, trovava divertente aspettare che la merla uscisse dal nido per cer-

care cibo, per ricoprire la terra di freddo e gelo. La merla, stanca di questo vile 

comportamento, decise di fare provviste per tutto il mese, ritirandosi poi nel suo 

nido. Il 28 la merla, credendo di aver ingannato Gennaio, uscì e iniziò a cinguettare 

per prenderlo in giro. L’offesa arrecata fu tale che il primo mese dell’anno chiese tre 

giorni in prestito a Febbraio e li utilizzò per scatenare bufere di neve, vento gelido 

e pioggia. 

La povera merla dovette trovare riparo in un camino, dove rimase fi no a Febbraio. 

Quando uscì dal suo nascondiglio si ritrovò con le piume tutte rovinate e annerite 

dal fumo e da allora tutti i merli nascono neri.

Negli stessi giorni  numerosi abitanti dei paesi valsassinesi e non solo, muniti di 

campanacci, coperchi e quant’altro, vanno in giro per le strade di sera, per  scac-

ciare con incredibile baccano il gelo dei “giorni della merla”, secondo l’usanza dei 

nostri avi, quando  combattere il freddo era una battaglia e intravedere uno spiraglio 

di primavera una conquista. 

Di solito si fi nisce  con un gran falò che brucia il fantoccio dell’inverno e che rende 

felici i partecipanti, soprattutto i bambini.
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I RAGAZZI PUBBLICANO!

ragazzi siamo in attesa di vostri racconti, barzellette ...non esitate !
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S. Caterina Valfurva 

2012


